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* .._..'•-•- .-•.:vwr f".-. Nuovi sistemi di prelievo e anti-fila 

Gli operatori finanziari sono ottimisti e fiduciosi 
Il mercato del aeditò capitolino è secondo in Italia e fa gola in Europa 

In banca divani e self-service 
I clienti 
scettici 
«Troppe code 
e disservizi» 

! • | romani, per la verità, 
non sembrarlo del tutto soddi­
sfati! del «nuovo corso» delle 
banche cittadine. «Si fanno fi­
le di mezz'ora solo per avere 
un libretto di assegni-, si la­
menta un signore anziano al­
l'uscita di una banca del cen­
tro. «E non parliamo del tempi 
nwessèr! per avere Ja disponi­
bilità degli assegni versati o 
per ottenere II conteggia degli 
Interessi sulla valuta», aggiun­
ge un giovane ben vestito, dal­
l'aria molto manageriale, .Per 
un piccolo imprenditore, che 
ha bisógno continuamente di 
credito e di servizi, il rapporto 
con le banche In questa città 
e tujfaltro che lucile». Qual-
che.volta 1 guai vengono prò-
prlo dalla tecnologia: quando 
il cervellone «fa 1 capricci» - e 
la cosa non t) poi cosi rara -
Jn banca entrano tutti nel pal­
lone, Ed- anche I bancomat, 
sempre-plo diffusi fra i rom> 
ni, riservano spesso1 sorprese 
sgradevoli, 

•Come tutti 1 processi di 
modernlzuwione anche, que­
sto ha avuto le sue incertézze 
e l suoi problemi - dice Carlo 
Marlnangell, direttore' dell'Ibi 
di piazza-dei Parlamento,'do-

• ve per |a verità i servizi sono 
ptìrrapldl ed efficienti che al­
trove -, Negli ultimi anhi si so­
no avuti cambiamenti enórmi, 
sia- rtèll'érganhzazione dei 
no«K> lavoro che nelle esi­
genze della clientela, Fino, a 
qualche tempo fa si andava In 
banca solo per versare e_pre-* 
levai? denaro, mentre oggi 
queste operazioni sono deci 

ranni , 
banca»; I questo bosast&niti-
ca nel rapporto fra la banca e 
Il pubblico In una citta come 
Ramai dpve le file agli sporte!-
|f perseguitano un po' tutti? 
«Siatffis'a appunto che una 
delle qualità pio Importanti 
perii nostro lavoro è diventata 
quella di nop far perdere tem­
po alla gente. .Drsbrigare In 
fretta e bene, perche II cliente 
ha diritto a tutta la nostra cor­
tesi* indlpendetnente _ da' 
quanto sia importante II suo 
confo, le cose di routine, per 
dedicarci soprattutto ai servizi 
pltrsotlsticatì, come le con#if-
lenze, o l'offerta di condizioni 
di credito personalizzate», 

Nella lista delle recrimina­
zioni de) romani non c'è solo 
la lamentela per I servizi ineffl. 
denti allo sportello, ma anche 
quella, pm grave, per lecondi-
zlonl'dl trattamento Ingiuste, 
che alcune banche impongo­
no alla clientela approfittando 
dell'ampi» discrezionalità che 
consente la normativa-in vigo­
re, Qualcuno sostiene di "do­
ver aspettare finq a 45 giorni 
prima di avere la disponibilità 
su uni assegno "fuori piazza» 
(che in gergo bancario signifi­
ca proveniente da un'altra cit­
tà), «Ma si tratta di casi Isolati. 
DI banche, forse fuori dai 
grandi centri, che non stanno 
ancora al passo con i tempi», 
sostengono con decisione alla 
Cassa di Risparmio di Roma. 
Non è sempre cosi! una giova­
ne correntista, ad esemplo, 
contesta con vigore il sen&io 
offerto proprio da un'agenzia 
delle Cassa di Risparmio In via 
Giacinto Carini, a Monteverde. 

Per la clientela «privata», 
che va In banca una volta 
ogni tanto (ma che secondo 
le statistiche Immette nel siste­
ma creditizio romano qualco­
sa come 30 miliardi ogni me­
sa), il problema principale i 
quello dell'informazione, 
Quanti sanno, ad esemplo, 
che si possono far pagare alla 
banca tutte le nosire bollette, 
senza muoversi da casa e sen­
za spendere un soldo per 
questo servizio? «Decisamente 
pochi - conclude Marlnangell 
- se c'è ancora tanta gente 
che porta fisicamente le bol­
lette In banca Invece dì richie­
derne il pagamento automati­
co una volta per tutte, È per 
questo che stiamo studiando 
anche- un nuovo uso dello 
spaziatagli banche, Al centro 
del safijitfdovra esserci un 
operatore,' costantemente a 
disposizione del pubblico per 
qualsiasi informazione, Un'i­
dea molto meno futurista dì 
quanto non sembri». 
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Il mercato del credito a Roma è il secondo in Italia 
dopo quello di Milano. Può far gola ai colossi euro­
pei in vista dell'apertura delle frontiere commercia­
li? Gli esponenti della «piazza» bancaria della capi­
tale ostentano fiducia: «Il '92 non ci fa paura». Se­
c o n d o loro le banche sono «rinate» negli ultimi due 
anni. «I nostri servizi oggi sono all'avanguardia». Ma 
la gente continua ad essere insoddisfatta. 

STEFANO CAVIGLIA 

• E «Il '92 in banca è già di 
casa, anche se c'è arrivato 
senza troppe fanfare.. Diretto­
ri generali, manager, titolari di 
filiale o di agenzia della «piaz­
za» bancaria di Roma sfodera­
no ottimismo e soddisfazione. 
Alla domanda se il sistema 
creditizio della capitale sia 
pronto per entrare in Europa 
rispondono tutti con uno scat­
to d'orgoglio, come se si trat­
tasse di un'impertinenza. Se­
condo loro, sugli effetti dell'a­
pertura delle frontiere econo­
miche e finanziarie si sta fa­
cendo fin troppo rumore: «A 
Roma gli istituti di credito so­
no attrezzati per affrontare 
qualsiasi concorrenza. Non ci 
saranno problemi». 

Ma le cose non sono pro­
prio cost semplici. Delle no­
stre banche, fino a poco tem­

po fa, anche gl| addetti ai la­
vori dicevano cose tutt'altro 
che lusinghiere. Per non par­
lare del giudizio Impietoso del 
pubblico, che si lamenta per 
le file interminabili,'«modello 
ufficio postale», e la poca effi­
cienza e cortesia con a-ven­
gono effettuati ì servizi nella 
gran parte degli istituti della 
città. Il tutto, in un mercato 
del credito (secondò.sólo, in 
Italia, a quello di" Milano) di 
dimensioni tali da far; venire 
l'acquolina in bocca anche ai 
maggiori colossi europei, E al­
lora? Qua! 6 la verità? «La veri­
tà è che negli ultimi due anni 
si sono fatti passi dà gigante 
in; quasi tutte le banche *•'ri­
sponde Cesare Geronzi, diret­
tore generale della Cassa di 
Risparmio di Roma, una ban­
ca che opera su tutto il territo­
rio nazionale ma che è deci­

samente romana, sia per ori­
gine che per interessi attuali -
la qualità-e Ja varietà dei ser­
vizi che offriamo al pubblico è 
aumentata enormemente e 
Oggi non Siamo secondi a 
nessuno:' L'ipotesi di una cor­
saall'accaparramento del no-
stroimércatò da parte di istituti 
degli .altri paesi m| sembra 
francamente inverosimile. To­
gliere spazio alle nostre ban­
che, che hanno decine e deci­
ne di sportelli nella città, sarà 
un'impresa assai ardua». 

inoltre, sostengono in molti, 
al contrario di alcune grandi 
cilia del Nord Italia la banca a 
Roma è soprattutto orientata 
verso la piccola clientela, 
quella delle piccole aziende 
commerciali, dei liberi profes­
sionisti, delle famiglie. E se è 
vero che le grandi banche eu­
ropee hanno esperienza da 
vendere nel campo del credi­
to «al consumo» e del rappor­
to con ' un pubblico ampio, 
fatto di gente comune, è an­
che vero che un mercato cosi 
frazionato si può seguire solo 
con una organizzazione capil­
lare e con una profonda co­
noscenza della realtà locale. 

Dunque, una grande partita 
intemazionale si giocherà nei 
prossimi anni all'interno del 

mercato bancano della capi­
tale. Anzi, questa sfida nel se­
gno della modernizzazione e 
dell'efficienza è già in atto. Ma 
alla gente comune questa 
«tenzone» porterà qualcosa7 

Secondo gli esperti si. Soprat­
tutto servizi più qualificati e 
condizioni di trattamento mi­
gliori.: «Se le banche entrano 
in maggior concorrenza a be 
neficiame è soprattutto il pub 
blico - aggiunge Giuseppe Bi< 
scan, capo dei servizio svtlup 
pò della Cassa di Risparmio 
E siccome la partita si gioca 
sul fronte dei servizi, a fare da 
arbitro saranno i consumaton, 
come in qualsiasi altra com­
petizione commerciale In tut­
te le nostre agenzie, ad esem­
pio, funziona da qualche tem­
po Un sistema chiamato Q-
matic che ha lo scopo di evi-
lare le file agli sportelli. Il 
cliente entra, strappa un bi­
glietto e si pud accomodare in 
un salottino. Quando viene il 
suo turno si accende un tabel­
lone con il numero del suo bi­
glietto. Ma forse la cosa più 
importante è il servizio di in­
formazione svolto negli ultimi 
mesi c'è una squadra di gio­
vani impiegati che gira fra la 
clientela per spiegare come si 
usano le macchine automati­

che per fare prelievi e versa­
menti e quali sonò le nuove 
possibilità offerte dalla nostra 
banca. Un lavoro paziente, al 
termine del quale sia noi che 
la nostra clientela potremo ri­
sparmiare molto*. E le attese 
lunghissime, che anche il vo­
stro sistema non esclude, i 
bancomat che non funziona­
no, le difficoltà di accedere ai 
servizi del sistema bancario, 
tutte queste cose non contano 
nulla? L'ottimismo che regna 
alla Cassa di Risparmio non 
può essere frenato con queste 
argomentazioni. «La nostra 
banca ha messo a punto una 
carta che si chiama Cantasi 
che consente, nell'area self 
semee delle nostre banche, di 
fare versamenti e prelievi sen­
za mettersi in fila Quanto ai 
Bancomat, noi slamo l'istituto 
che ne ha di più in tutta Roma 
e mi risulta che funzionino 
lutti regolarmente. Se ci sono 
eccezioni, invito chiunque a 
segnalarmele» 

Anche ali'Abi, l'Associazio-
ne Bancaria Italiana, la sca­
denza del '92 viene minimiz­
zata «Non succederà proprio 
nulla di drammatico, a parte il 
fatto, che si sta già venfican-
do, che le nostre banche di­
venteranno sempre più fun­

zionali ed efficienti» È dello 
stesso parere anche Alberto 
Ranucci, responsabile della fi­
liale romana del Monte dei 
Paschi di Siena, nella capitale 
da pochi mesi- «Il sistema 
bancario di questa città non è 
in nulla inferiore a quello del 
resto d'Italia, L'apertura del 
mercato europeo non aggiun­
gerà molto alla competizione 
che c'è già fra le banche na­
zionali». Insomma, la parola 
d'ordine è per tutti la stessa: 
fiducia e ottimismo. Secondo i 
responsabili del credito roma­
no sarebbe avvenuta negli ul­
timi anni, anche sotto la pres­
sione dell'opinione pubblica, 
una specie, di rivoluzione al­
l'interno dèi sistema bancario, 
a tutto vantaggio dell'efficien­
za e della qualità dei servizi. A 
Roma il cambiamento sareb­
be perfino più importante che 
altrove, perché maggion era­
no le difficoltà di partenza. Il 
pubbblico, sempre accordan­
do credito a questa premessa, 
non avrebbe ancora imparato 
a coglierne gli aspetti essen­
ziali per mancanza di tempo e 
di informazione. Se le cose 
stanno davvero cost ce ne ac­
corgeremo presto: mai come 
in questo caso il tempo è (e 
sarà) danaro. 

IL MERCATO IN CIFRI 

Campione mensile di impiaghi (prestiti effettuati) a depo­
siti (ricevuti) di tutta le agenzie della città, dlvlaa par «at­
tore di attività (in milioni). 

Pubblica ammlnlstrailorw Impieghi 1.473.214 
Depositi 5.936.057 

Impraa* assicurativa a finanziaria Impiaghi 2.150.473 
Depositi 1.933839 

Imprese non flnarutlarle pubbliche Impieghi 2329,534 
Depositi 954.057 

Impresa non finanziarie privata Impieghi 23.412.159 
Oepoaitt 0 252.098 
Impieghi 4.994.642 
Depositi 30.973.099 
Impieghi 34.330.022 
Depositi 48.049.650 

Famiglia e Istituzioni 
(sanie lini di lucro) 
TOTALE 

I TEMPI PERI SERVIZI 
Valuta (si tratta dai lasso di tempo che la banca lasci* 
trascorrere prima di conteggiare gli interessi su un ver­
samento effettuato). 1 giorno par un versamento In con­
tanti; 2 giorni per un assegno «su piazza»; 7 giorni per 
assegno «fuori piazza-. 
Indisponibilità (il tempo che deve trascorrere prima che 
un assegno versato sia effettivamente disponibile in con­
tanti): 3 giorni lavorativi per un assegno «su piazza»; 15 
giorni per un assegno -fuori piazza-. Ma molte banche 
pretendono addirittura fino a 45 giorni. 
Interessi (la quota di interessi pagati su base annua dalla 
banca sulla cifra di un conto corrente): oscillano dal 2,5% 
al 9%. Il tasso medio 6 considerato del 7,5% 

MEPHI 
ringiovaniste 
di 2 anni 
la tua auto 
usata 
Se possiedi una versione benzina di FIESTA, PANDA 
Y10, SUPERCINQUE, UNO, GOLF, PEUGEOT 205, SIERRA 
ALFA 33 o ESCORT immatricolata 1984 o 85, in buone 
condizioni, e vuoi permutarla con uno dei modelli FORD 
1989 illustrati nella pagina, Ford SALA ti garantisce la 
valutazione delle tabelle ufficiali per un'auto dello stesso 
modello di due anni più giovane.* 

Se non hai permuta o se hai un usato di tipo diverso, 
Mephisto ha comunque una proposta su misura per te 

NICARAGUA 
RICOSTRUIRE NELLA PACE 

Incontro con 

DANIEL ORTEGA 
presidente del Nicaragua 

VENERDÌ 5 MAGGIO ORE 18.30 
Aula Magna Università «La Sapienza» 
Piazzale Aldo Moro - ROMA 
per adesioni AIN tei. (06) 8471278 

ASSOCIAZIONE ITALIA-NICARAGUA 
Associazione per la Pace - ACLI - ARCI 

hanno finora aderito: 
Comitato per il decimo anniversario della rivoluzione popolar* 
aandinista (diverse Ong e associazioni di solidarietà) - Fgci -
Mgs - Coord. giovani Op - Rete Radia Resti • Cgil • Cisl - UH 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 TEL. 25S3401 
GUIDONI* • VIA PER S. ANGELO • TEL, 0774,302742 
ROMA - VIA CARLO SARACENI. 71 HOME «0V*l • TEL 80O0I01 

- RIPARAZIONI E CONVERGENZA 

l'Unità 
Giovedì 
4 maggio 1989 
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